
PAGINA 6 L'UNITÀ POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 20MAGGI01992 

Una lunga e tempestosa riunione dei big democristiani 
si conclude con un no al sostegno a Vassalli 
Per tutta la giornata si è parlato di un'ipotesi Valiani 
Ma alla fine lo scudc>crc<:iatòrpotrebbe ripiegare su Spadolini 

« si può dal quadripartito» 
i: «Ritira il tuo Ccùndidato» 

I TEST 1 

TINTARELLA DI LUNA 1 
Scegfiamo 3 villaggio per le vacanze 1 

DIRITTI 1 

«Vassalli potrebbe ben rappresentare il punto di 
equilibrio, ma sembra che neppure in questa dire­
zione ci siano a sinistra seignali di disgelo»: così, do­
po una drammatica segreteria notturna, Forlani 
boccia il candidato socialista al Quirinale. E chiede 
altro tempo. Stamattina si riuniscono i «grandi elet­
tori» de. Prima, Forlani chiederà formalmente a Cra-, 
xi di «ritirare la candidatura» di Vassalli. 

FABRIZIO RONDOUNO 

{ 

•al ROMA. L'assemblea dei 
•grandi elettori- democristiani 
che si apre stamattina non sarà 
quel «congresso straordinario» 
che Nicola Mancino ha provo­
catoriamente chiesto ieri mat­
tina, replicando all'apertura di 
Claudio Vitalone verso le Le­
ghe e l'Msi. Ma certo, se la not­
te non porterà consiglio, si tra­
sformerà in quei «fuochi piro­
tecnici» pronosticati da Gerar­
do Bianco. Convocata per le 
10, la riunione è stata fatta slit­
tare di un'ora. Per dar tempo a 
Forlani. Il segretario della Oc, 
le cui doti mediatorie sono ri­
nomate, farà dunque un estre- ' 
mo tentativo. Chiederà formai- ' 
mente a Craxi di rinunciare al- \ 
la candidatura di Vassalli, per 
proseguire nella ricerca del-
riaccordo a sci». Se non riuscì-
rà a convincere Craxi, i «grandik 

e liben cletton» (sono ancora 

parole di Bianco) si sbrane­
ranno su Giuliano Vassalli, 
candidato ufficiale del Psl, del 
Psdi e del Pli. nonché virtual­
mente del quadripartito. 

L'obiezione fondamentale a 
Vassalli (è venuta dallo stesso 
Forlani nell'incontro di lunedi 
sera con la delegazione socia­
lista) è che si tratta ancora di 

';'• un candidato dei «quattro». Per 
i la Oc, rinunciare alla candida-
! tura «sospesa» di Forlani e ac-
;• cettame un'altra in tutto identi-
\: ca dal punto di vista dell'arca 
i: politica di riferimento, è impre­

sa non facile. «Certo, è un ro­
spo difficile da ingoiare», os­
serva Bianco. Che pero spiega • 
la possibile decisione favore­
vole: «Craxi ci ha detto che ha 
appoggiato la De su Forlani, 
ma che la De non l'ha fatto 
passare. Ora dunque tocca al 
candidato socialista» Insom­

ma, un «diritto di reciprocità». 
Ovvero - aggiunge Bianco -
una «seconda prova per il qua­
dripartito, una prova d'amore». 

Con quali prospettive? Sulla 
carta, nessuna. Ma illustrando 
ai de la candidatura di Vassalli, 
Craxi lunedi sera ha aggiunto 
che si potrebbe fare un «appel­
lo al Parlamento» per agevolar­
ne l'elezione. Il che significa 
una cosa sola: ottenere i voti 
mancanti dalla Lega e dal Msi. 
«Non accetteremmo un nostro 
candidato che avesse i con­
sensi di missini e leghisti, figu­
riamoci se ne votiamo uno che 
quei voti sembra invece solle­
citarli», polemizza Luigi Gra­
nelli. Ancor più esplicito Fran­
co Mazzola, anche lui della si-
nlstra: «Se arriva il "soccorso 
nero", bisognerà prendere le 
adeguate contromisure...». 
Cioè organizzare un massiccio 
cecchinaggio. Nicola Mancino 
aveva preparato nel pomerig­
gio una durissima dichiarazio­
ne contro Vassalli, definendo­
ne la candidatura «unilaterale, 
prematura, incomprensibile». : 
Poi ha preferito soprassedere, 
per non dare l'impressione di : 
una bocciatura preventiva che 
avrebbe complicato una situa­
zione già al limite del collasso. 

Con la sinistra de in armi 
(De Mita e Martinazzoli con­
trollano circa 110 grandi elet­
tori) , la candidatura di Vassalli 

non può passare. Rischia però . 
di spaccare inutilmente la De, 
e di offrire a Craxi l'occasione 
per puntare ancora una volta il 
dito contro l'«inaffidabilità» di 
piazza del Gesù. Di questo ha 
discusso la segreteria de, riuni­
ta in serata a Montecitorio. È 
stata una riunione drammati­
ca. Infuriati, De Mita, Mancino 
e Mattarella hanno espresso 
tutta la propria contrarietà alla 
candidatura • «unilaterale» 
avanzata da Craxi, e di cui il 
vertice de ha saputo soltanto 
per caso, dalla viva voce di -
Carlo Vizzini, mentre l'accordo •'• 
col Psi cra quello di proseguire 
nelle trattative. «Vassalli non ce 
la farà mai», è stato l'epitaffio ' 
pronunciato da De Mita. Lo 
stesso Forlani ha posto come . 
condizione per l'appoggio de 
la ricerca di «convergenze più 
ampie». E l'esclusione di un'a­
pertura alle Leghe e all'Msi. In­
somma, come candidato del \ 
quadripartito Vassalli non avrà 

; il vìa libera di piazza del Gesù. -•:• 
La giornata di ieri ha visto 

però lo svolgersi di due partite . 
: parallele: la prima su Vassalli, 
la seconda sul «dopo». Verili- :; 
cata la disponibilità formale 
della De sul nome dell'ex mini­
stro della Giustizia, Craxi ha 
svolto alcuni sondaggi Verso 
le Leghe e l'Msi, ma soprattutto 
verso Andreotti Per vendeare 

se il presidente del Consiglio si , 
considerasse ancora in gara, o 
se invece non potesse lui 
sbloccare la situazione, con­
sentendo l'elezione di Vassalli. "•"., 
11 risultato di questo sondaggio • 
è stato negativo per via del ; 

Corso: Andreotti non appoggia 
Vassalli perché punta ancora : 
al Quirinale. Tanto che Vitalo­
ne, ieri, è tornato ad interpella- -
re De Michelis (considerato il : 
socialista più vicino al clan an-
dreottiano) sull'ipotesi che, ':'• 
impallinato «Vassalli, -possa 
scendere in campo il prcsiden- • 
te del Consiglio. Ipotesi, allo ' 
stato, assai remota: perché 
contro Andreotti potrebbero 
esserci, secondo i calcoli fatti 
ieri, almeno una trentina di so­
cialisti e fino a 150 democri­
stiani. Troppi anche per Giulio. 

La seconda partita che s'è 
svolta ieri riguarda il «dopo- V 
Vassalli». Nell'incontro Dc-Psi 
di lunedi sera, Craxi aveva fat- : 
to il nome di Leo Valiani. Che : 

pero, • misteriosamente, - era ' ; 
pressoché scomparso dai re­
soconti che i capi de avevano 
fatto ai colonnelli. Nell'incon­
tro Dc-Pds di ieri mattina, il no­
me di Valiani era ricomparso : 
(l'ha fatto Forlani, insieme a 
quello di Vassalli, per verifica­
re l'opinione del Pds). Ma era 
stato liquidato subito -È un po' 
svanito», secondo le parole di 
Mancino Confiderà Bianco 

«So da fonte certa che le sue 
condizioni di salute sono pes- ; 
sime. Potrebbe anche non reg­
gere all'emozione dell'elczio- ; 
ne...». Insomma, un candidato ; 

già archiviato. • .• ( 
Ma il nome di Valiani toma V 

all'ora di pranzo, quando La ' 
Malfa incontra la delegazione < 
de. Il segretario repubblicano j 
fa chiaramente capire che su •• 
Valiani il Pri puO dire di si. A '• 
De Mita, nel corso di un collo­
quio riservato, La Malfa aveva : 

detto chiaro e tondo che il fa- : 
moso «metodo» va archiviato. • 
«Un presidente eletto a partire ' 
dalla De, dal Pds e dal Pri non 
si può fare. È un'operazione V 
che poteva fare mio padre. Ora :; 
invece ci vuole il consenso del. 
Psi. Altrimenti il governo con 
chi lo fate? Noi non ci stiamo, e • 
col Pds è tutto da verificare». 
Per la verità, in mattinata, Oc-
chetto aveva per la prima volta .' 
mostrato una disponibilità del 
Pds a discutere senza pregiudi­
ziali sul «dopo», cioè su «un go- : 
verno stabile, che rispetti gli ; 
impegni europei e faccia le ri- ' 
forme istituzionali». Ma aveva 
rifiutato la proposta di De Mita 
di aprire subito un «tavolo a 
sei», lasciando a Forlani l'one­
re di verificare se un'intesa sul •: 
presidente fosse possibile 

Vcnficata dunque la dispo­
nibilità repubblicana su Valia­

ni, £ Forlani a chiedere a La 
Malfa di intervenire su Craxi: •.. 
«Chiedigli tu di rinunciare a . 
Vassalli». Ma La Malfa rifiuta. E ,; 

allora Forlani telefona a Craxi. ' 
Gli chiede di «ritirare» Vassalli, i 
ma non fa il nome di Valiani. }, 
«Non posso, ci ho messo una " 
notte a convincere i miei», re- ; 

plica Craxi. Che non vuole 
: «bruciare» Vassalli senza aver.. 

nulla in cambio. Sia insomma ." 
Forlani, se lo ritiene opportu­
no, a proporre formalmente la ;:; 
candidatura di Valiani. «Se lo -, 

. fai - gli avrebbe detto La Malfa f, 
- chiederò io I voti del Pds». :; 
L'operazione di Craxi ha il pre- • 
gio di mandare al Quirinale un :J 

: amico, di recuperare il Pri met- ; 
. tendo in seria difficoltà il Pds, e ì 
di bloccare l'avanzata di Spa- "; 

idolini. Il «reggente», a quanto si .'• 
sa, ha seguito la vicenda da 

, paliizzo •• Giustiniani con > un •. 
, nervosismo a tratti confinante ; 
. con l'angoscia. ;•.„•..•• -••-••• .:)«:,;• ,• 

Naturalmente, non è neppur ):. 
detto che la candidatura di Va- ; 
liani prenda corpo. E allora le ;. 

. ipotesi sono due: scende in .ì 
campo il «candidato del Parla- -
mento», cioè Giulio Andreotti. fi" 
A prezzo di una spaccatura •" 
verticale della De. Oppure è y. 
Forlani a candidare - forse già s 
oggi - il presidente del Senato, ; ; 

la seconda carica della Repub-
blic i, il senatore a vita Giovan­
ni Spadolini -. 

•""-"—•"~~"~™ Msi e Lega vedono crescere le loro quotazioni, il segretario missino sogna il tandem di Almirante con Leone 
«Vassalli antifascista? Nel '41 o nel '42... ». La Lega preferisce attendere, ma apprezza la candidatura Vassalli 

Ma Fini promette voti e Miglio non dice no 
Il Msi ci sta, la Lega potrebbe aderire. La candidatu­
ra di Vassalli, «offerta al Parlamento» da Craxi, piace 
a Gianfranco Fini. Vassalli ha un passato di antifa­
scista? «La stona non c'entra - è la replica - e poi sui 
suoi precedenti ho qualcosa da dire». Miglio, polito­
logo di Bossi, preferisce attendere, ma apprezza l'ex 
Guardasigilli. Il «partito del presidente» è con Vassal­
li. E Cossiga si dà da fare. 

FABIO INWINKL 

Il leader della Lega lombarda Umberto Bossi 

• • ROMA. «No, no, la storia 
non c'entra. Nel'41, o nel '42, 
non ricordo la data esatta, Vas­
salli partecipò, a Berlino, a un 
convegno della Hitlerjugend. 
Circostanza, sia chiaro, mai 
smentita. Diventò un fervente 
antifascista in seguito. Ma, ri­
peto, il passato è passato. C'in- : 
tercssa il presente». Cosi Gian­
franco Fini, a mezzogiorno, 
nel transatlantico di Monteci­
torio, mentre si conclude stan­
camente l'ennesima, inutile 
votazione. Il segretario del Msi,, 
è interessato, molto interessato 
alla candidatura di Giuliano 
Vassalli. E non ne fa mistero.' 
«Craxi - sottolinea - l'ha offer- ; 
ta al Parlamento, a 360 gradi. E 
avrà incontri con tutti i gruppi. 
Tutt'altro contesto, Insomma, 
dalla candidatura di Forlani, 
che espnmeva il quadripartito, 

il vecchio sistema sconfitto alle 
elezioni». . . . . . . . . 

Il leader della fiamma ha l'a-
' ria di uno che sente salire il 
suo ruolo, le possibilità di 
«contare» nell'elezione del ca­
po dello Stato, come riuscì al 
suo «padrino» Almirante per 
Segni e Leone. Craxi ha rotto 
col Pds, la sinistra su Vassalli 
non marcia. Benissimo. Ecco 
allora quei SO voti, tenuti in 
serbo finora, che possono di­
ventare «pesanti», supplendo 
alle frane prevedibili nel voto 
democristiano. Naturalmente, 
non bisogna bruciarsi. E allora, 

: nella votazione pomeridiana, 
l'undicesima, la Destra nazio­
nale riversa i suoi consensi su 
Paolo Borsellino. Il procurato-

'' re aggiunto di Palermo suben­
tra cosi a Vincenzo Muccioli 
«Dopo il simbolo della lotta al­

la droga quello della lotta alla 
mafia» proclamano enfatici i 
missini Per la «marcia su Vas­
salli» c'è tempo oggi, sempre 
che qualcosa non si metta di 
traverso 

La giornata cra cominciata-
bene, del resto, già prima delle 
decisioni dei socialisti Comin­
ciata nel segno di Cossiga L'ex 
presidente della Repubblica fa 
colazione con Craxi, in piazza 
Navona, poi, nel suo studio a 
Montecitono, nel corndoio dei 
ministn, dà corso agli incontri. 
Vede Fini, riceve anche Mirko ' 

. Tremaglla, uno dei notabili: 
missini. Il «partilo del presiden­
te», è chiaro, si schiera con 

/ Vassalli. Proposto dai sociali­
sti, sostenuto dai liberali, ap­
prezzato dai missini, E come 

. dimenticare che fu Cossiga, sfi­
dando prassi e convenienze, a 

'-. nominarlo giudice costituzio­
nale mentre faceva, tra le pole-

• miche, il. ministro della Giusti­
zia. E altre polemiche suscitò 
quell'inconsueto trasferimento 

, da via Arcnula a Palazzo della 
• Consulta. Adesso, Francesco 

D'Onofrio, sottosegretario de 
«arruolato» con • Cossiga, - si 
compiace. L'ex inquilino del 
Quirinale ha rimesso le tende 
nel Palazzo, si dà da fare. E se 

' ' puntasse alla rielezione? «Ci 
vorrebbe - ammette D'Onofno 
- un Impasse che dun tre mesi, 

fino a Ferragosto» Ma Vassalli7 

•Una candidatura autorevole, 
per la De è anche un elemento 
seno di sfida Valuteremo» 

Val'itera anche la Lega, na­
turalmente Già, perchè, nella 
strategia craxiana si fa conto 
anche sugli ottanta «grandi 
cletton» venuti dal Nord sotto 
le insegne di Alberto di Giussa-
no Ma loro che ne pensano? 
•Walt and sce, come dicono gli 
inglesi Aspetta e vedi» A par­
lare cosi è Gianfranco Miglio 11 
politogo non è nmasto però a ' 
guardare. Anche lui si è incon- • 
irato con Cossiga. Ha scambia­
lo alcune battute anche con 
Occhietto, incontrato nei corri- ; 

doi. Di più. In apertura di sedu­
ta, al mattino, ha «spiazzato» 

. Scalfaro. Presa la parola per un 
richiamo al regolamento, ha il-

'. lustrato le sue proposte di rifor­
me istituzionali, suscitando le 
proteste di Cossutta, e non so­
lo di lui. Ma allora, che dice su 
Vassalli l'ideologo di Bossi? 
«Personalmente Io apprezzo -

" replica il neosenatore - ma per 
' votarlo aspettiamo di vedere se ; 

ha bisogno di noi. Oggi niente, 
1 domani forse... Dipende dal 
consenso alle nostre propo-

' stc». Ma Vassalli garantisce più 
di Forlani... «Certo, ci vuol pò- ! 
co. Sul biennio costituente c'è 
disponibilità Poi c'è il resto. 

Tutti gli uomini del Colle in un libro di Guzzanti edito da Laterza 

Dal «gentiluomo» al < îcoiìalx)re» 
Ecco la saga del Quirinale 
Una saga del Colie,; da De Nicola a Cossiga, secondo 
Paolo Guzzanti. È ilprimo volume di una collana nata 
dalla collaborazione tra l'editore Laterza e il quotidia­
no La Stampa. La presentazione ieri a Roma, presente 
Spadolini. Guzzanti: «La mummificazione dei padri 
della patria, il racconto dei presidenti notai della Costi­
tuzione, è un falso. Ogni presidente ha dovuto, a suo 
modo, "forzare" la Costituzione». 

ANNAMARIA QUAOAQNI 

• • ROMA. C'era una volta De 
Nicola, un vecchio signore na­
poletano col vezzo della so­
brietà. Avendo preso il posto di 
un re, stava attento a lustrare 
ogni giorno la sua immagine di 
uomo povero. Il vero piemon­
tese Luigi Einaudi era, come si 
dice, freddo e distaccato, ma 
tutte le mattine dopo il caffè, e 
la relazione quotidiana sul Te­
soro, leggeva i rapporti riserva­
ti dei servizi. Pretendeva di sa­
pere tutto, compresi pettego­

lezzi e maldicenze. Gronchi 
1 andò su con voti di destra e si-
, nistra, ma mal fu super partes. 

Anzi, ebbe cura di smentirlo 
<• subito: si insediò con un vero 

•discorso della corona», che gii 
"i valse il titolo di «Peron di Pon-
•; tederà». Sfortunato fu poi Gio­

vanni Leone, che faceva le cor­
na e cantava O sole mio, ma fu 

.: tutto sommato rispettoso delle 
regole. Eppure fini nel fango... 

': La saga degli uomini del 
Colle, Presidenti della repubbli­

ca, da De Nicola a Cossiga, se­
condo Paolo Guzzanti, è il pri-
mo volume che con formidabi­
le tempismo dà il via a una 
nuova collana. L'hanno tenuta 
ieri a battesimo, nella palazzi­
na liberty della Casa editrice 
tra molti ospiti illustri (c'era 
anche Giovanni - Spadolini), ' 
Vito Laterza e Paolo Mieli. «Ne­
ro su bianco» (che pubblica 
anche Modus vivendi, raccolta 
di commenti firmati da Emesto 
Galli della Loggia) nasce infat­
ti dalla collaborazione tra un 
editore e un quotidiano, La 
stampa. «Messi fuori dalla por­
ta i vizi ideologici, soprattutto 
quelli ereditati dalla guerra 
fredda», e condividendo una 
comune visione delle cose, i 
partner di questa operazione 
hanno deciso di sperimentare 
una sinergia. Oltretutto - lo ha 
spiegato ieri il direttore de La 
Stampa Paolo Mieli - con l'am­
bizione di fondere patrimoni 
culturali e tradizioni radicate 

in realtà diverse del paese, una 
capitale del Sud, Bari, e una 
del Nord, Torino. 

In clima di fumate nere, la 
saga del Colle, scritta di gran 
carriera per una serie che tut­
tavia non vuole editare solo in­
starli book, ha preso fatalmen­
te il sopravvento. Secondo 
Paolo Guzzanti, che come si sa 
ha raccolto quotidianamente 
le confidenze dell'ultimo in­
quilino del Quirinale, la «mum­
mificazione dei padri della pa­
tria» attraverso il racconto dei ; 
presidenti notai della Costitu­
zione, è stata un po' ipocrita­
mente usata come argomento 
venir; Cossiga. in realtà non è 
stato cosi: ciascun inquilino 
del Colle, sostiene, ha giocato 
una parte importante nelle vi­
cende del momento. «Ognuno 
di loro fu infatti scelto e chia­
mato dai partiti a rappresenta­
re una linea che è stata di volta 
in volta il rapporto tra le forze 
costituzionali o il centrismo o 
l'apertura a sinistra o lo stop 

alla destra .Tutti sanno che 
dopo l'affare Lockeed, la ca­
duta di Moro, uomo che avreb­
be dovuto farsi garante dell'a­
pertura verso il Pei, spianò la 
strada a Pertini che ne divenne : 
interprete. La novità, e la diffi­
coltà dell'oggi, è che per la pri­
ma volta si va a eleggere una 
persona, ma una linea non 

' c ' è » . •-••• • ••-• • - • •-• • • -->• 
Ma vediamo come Guzzanti ? 

si difende dall'accusa di «cossi-
ghismo», dall'essere stato cioè 

il megafono acritico dell'unico 
presidente apertamente accu­
sato di attentato alla Costitu­
zione. «Sono un giornalista e 
non un costituzionalista», scri-

' ve in questo libro che segue il 
già fortunato Cossiga, uomo 
solo. E aggiunge che «la Costi­
tuzione è uno dei romanzi più 
aperti: gli articoli che defini­
scono, limitano, identificano la 
figura del capo dello Stato so­
no, nel complesso, vaghi e pe­
rentori. Prova ne sia che ogni 

celi federalismo Sentirò cosa 
ne pensa Bossi» 

Tjate le somme si capisce 
che r«offerta al Parlamento» 
opc'ata da Craxi ha lasciato 
un segno propno fuon da 
que lo che si soleva chiamare 
(ma quanto tempo è passa­
to') «arco costituzionale» Se 
Vaselli resta in pista avrà que­
sti supporti, nel bene e nei ma­
le E, a proposito di vou missini 
disponibili, la giornata si con­
clude con un vivace scambio 
di battute tra Fini e Massimo '•:, 
D'AJema. Mentre sono in corso •', 

; le votazioni dell'undicesimo si. 
scrutinio, il capogruppo del <;' 
deputati del Pds si avvicina al ;'. 

. segretario .• missino: ' «Guarda : 
che io non sono un bugiardo». ' 
«Prendiamo atto - risponde Fi-
ni - credo che il problema sia > 

; nel modo in cui si intendono le • 
dichiarazioni di Forlani». «Mi > 
sembra chiaro, lineare», ribatte 

• D'AIema. All'origine del diver- ',' 
' bio una confidenza di Forlani, ' 

riferita dall'esponente pidlessi- ':: 
no ai cronisti. Fini, nei giorni '": 

•scorsi, avrebbe chiesto unft 
' pubblico ringraziamento dalla S* 

Dc in cambio dei voti del suo V 
' gruppo al segretario dello scu- j 
': docrociato, Adesso, per Vas-; 

salii, come si è visto, ogni per­
plessità in casa missina è ca­
duta. 

Francese Cossiga 
ieri a Montecitorio 
durante le votazioni 
per l'elezione • 
del presidente della Repubblica 

presidente della repubblica ha 
usato la Costituzione come ar­
ma [>er difendersi dall'intrusio­
ne Cei partiti, o ha tentato di 
(orzarla a suo vantaggio per 
imporre soluzioni a lui gradi­
te». Fin dal tempi di De Nicola 

• che, venuto dopo un re, dovet- , 
te inventarsi un ruolo e una ri­
tualità che non esistevo, com­
presi} il come sistemare l'ar­
genteria. -;;.-„ :.:.,.'-J.T- > J. 

Ma se è cosi, e se dobbiamo 
rifiutare la storia del padn della 

. patria notai, perchè il paese 
non se n'è accorto? Eccenzion 

' fatta, naturalmente, per i casi 
al limite del golpe e perPertini, 

• primo presidente che rompe 
l'isolamento del Colle con una 

: gestualità inconsueta. «Proba­
bilmente - risponde Guzzanti ; 
- pexhé non c'è mai stato un * 
rapporto diretto tra la presi­
denza della repubblica e il po­
polo. Il primo presidente che \ 
lo ha cercato è stato appunto 

. Pcrtnii Ma qu.indo succede ì 
parti i si arrabbiano » 
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l'Unità -i- Salvagente L. £000 ì 
COMUNE DI VITTUONE 

(Pirov. di Milano) 

AVVISO DI GARA 
Appalto concorso per la concessione della 
gestione del servizio di refezione scolastica e per 
altre utenze; centro di cottura e refettori nei piessi 
scolastici di Vittuone. - , - - - , * . -
Periodo 1-9-1992/31-8-1995.'-. ••-!-.:>••• 
Entità corrispettivo L. 460.000.000 circa 1° anno, 
aumentato del 5% 2° anno e del 10% il 3° anno. 
Gli offerenti devono inviare le proprie domande di 
partecipazione entro il termine massimo del 9-6-
1992 indirizzandole a: Comune di Vittuone - P.za 
Italia, 3-4 - 20010 Vittuone. ' - : • ' . , :;.v..'. : ;} 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti 
entro il 19-6-1992. ••-,; •••• •••:>?•, ••..••• •.-,. •. ,-.<> .-.. 
Vittuone, 20 maggio 1992 >. - : • 

•'..;•. IL SINDACO: Giuseppe Baglia 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna - C. Italia 74 - Tel. 821201 

AVVISO DI GARA ESPERITA ;, 
Si rende noto ohe In data 16/3/1892 è stala esperita la licitazione privata par rap-
patto del lavori 11 costruzione deirampllamento del cimitero comunale In località 
Amola • 1* stralcio. Importo dei lavori a base d'asta: L855.7z9.694. 
Imprese invitale: 1) Cooperativa Muratori di S. Felice sul Panaro: 2) CMC Cons 
Modenes* Edili: 3) Matlel Ing. Giuliano & C; 4) Idee: 5) B.R.E.D.I.; 6) vamech» 
Giuseppe; 71 G.C.S.: 6) Natalo Raffaele; 9) Itenu; 10) Comodili 11) Costruzioni 
Cumo»: 12) C.E.S.I.; 13) BamKIni Quirino; 14) Emulo °adnl; 15) Sistema; 14) EtM-
coop; 17) I.GE.CO.; 18) CAr.E A.; 19) Impresa Coonl; 20) Mauro Calcestruzzi. 21) 
Italprogettl; 22) S. Coop. Edile 'redappm; 23) Consorzio Toscano Costruzioni, 24) 
I.SÈ.CO.; 25) Edll. PA.CO.; 26) Coop.va Muratori del comprensorio di Mirandola, 
27) Asiani Simon S.A.A.S.; 28) Acea Costruzioni; 29) Costruire; 30) C'C 31) 
Vapor, 32) C.F.C.; 33) Resin Sud CO.E.ST.I.; 34) Coaros: 35) Plenwtonl; 36) Mar-
tinelli geom. Fianco: 37) CIA; 38) Tecnostrade: 39) SAP; 40) EACO.S.: 41) Bra­
gia Antonio di BragHa Emilio; 42) Lami Attilio; 43) C.C.P.L (RE.): 44) Occorso 
Veneto Cooperativo; 45) Consorzio Cooperative Costruzioni: 46) Cav. Anton» Vita­
le; 47) Cono. Coop; 48) EdWomacial; 49) Coop.va Edile Monghidoro: 50) Impresa 
Poiese; 51) C.F.P.; 52) SEA: 53) Cons. Ravennate Coop.va Produz. Lavoro: 54) 
L.ED.EL; 55) Cooperativa Costruzioni; 56) Consorzio Ravennate Etruria. 57) 
I.C.O.P.; 58) Tnveneta Costruzioni; 59) Edilten 60) Cooperativa d Costruzioni, 61 
SO.PA.R.; 62) Tecnodll; 63) Manutencoop; 64) Consorzio Cooperative Virgilio, 65) 
Coop. Muratori Cementisti Affini; 66) Cons. Naz. Coop.ve *C.M.*; 67) Raggruppa-
mento S.OO.M.I. e I.M.SCAX: 88)J3eMnjcp«men)o Kilt Barak» e lUCAM; 69) 
Ing. Pavesi C. : 70) loW«c 71) Gì. & 0:72) Pianto Costruzioni: 73) Consona» 
Emiliano Romagnolo. Imprese Partecipanti: 6,13,18. 20, 21, 24, 25, 28, 32.49, 
52, 54,55,57,65,68,71 E lùwltata aggludlcatana Timorosa n. 49. Ripasso offerto 
11,17%.. .. . .. . . . . . . , . , , , . „ , ..' ,.-: - . , , 
montaggio 1992. ',.'"', " ' : ' . . " . . ' - ' - .' : Il Sindaco Antonio Meo* 

Unità Sanitaria localo n. 27 - BOLOGNA OVEST 
Via Calori n. 2/fl - 40122 Botogr» -

T«i 051S57313 - Fax 051/553386 

ESTRATTO DI BANDO DI GARE 
LUS.L N. 27 Indice, al sensi della Legge 30/3/81 'A. 113 li del 
Decreto Legislativo n. 48 del 15/1/82. le seguenti gare: ' • 
LicrrAzioMPRrvA'repwHperiodoI/7/K-sowas ' " 
1) Materiale per modictzhne:L 6X.O0O.000+ rVA sj; 
2) Soluzioni par infusione: ,, |_ 350.000.000 + IVA *; 
3)Raioaagnos6àkìvHm: ' L 310.000.000 +IVA ? 
APPALTI CONCORSO per raoc îsóione trami»» leasing opaubvo 
defeasguenttappamcrealure: ... :.. . _ 
4) Stslam/»xÙ0o>c0Mbcornar^ : 

•Wirài>tht»^^\rtanacallomóibm^ 
'' catana Mevista, generatore ed altri accessori tfuso cecamente al 
• Serviz»tìRa*obgiar'<Wrrjtpoo^l|Ugo«x«A - .. 

\rtyofopwrtBty^»a.ptà)\-*&>.OXt.VX. . -
. 5) Uniti di monitoraggio poliparamatrico composto da monitor, 
' rnodut pref^lorn, centralina con gestione ccrrpulerlzzatt dei posti 

letto, sistema di Mernetia ed altri aocessori ormnwtle al Servizio 
óiCanto^detOtptMoUasvon. 
Importo presunto (valore capitale) L 550.000.000. V ' 

I bandointagraleòeiK»gare èstatotasmassoindata14/S'»2airU(-
ficio Pubblicazioni Ufficiali deh Comunità Economica Europea, non­
ché trasmesso per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, • ,v - . , , . . . .^ . i , : i ^ .,. ,:=.,, .- .-,.,.•.;• • 
Per ogni gara, per le quali si è ricorso ala procedura accelerati tttn-
teruro»raM\efomtfun.\9dt^irMnm»ooyrtm:)^per^rin 

• richiesta d partecipazione, redatta su caria legale, in angue ttakuna, 
sottoscritti dal Legale P«apprseeritanto. Ala domanda dovrà esuere 
allegata la documentazione richiesti nel bando integrale defle gai» e 
con le modalità nello stesso precisate. B tutto ODvrapxxverire arino*- ; 
rizzo tx>praripomB entro te 12 cagwrtó 1/6/92. • - . 
Le rkhieatodpartacipazicine non vincolano rU.S.L* • ' - ' ' * . * " ; " ' 
Per maggiori IrrJorrnókwi'noriche per il ritiro di copia integrale del : 
bando di gara, le Dia* interessato possono rivolgerai dalle ofeBale 
ore 12, dal lunedi al venerdì al Servizio attività economali a di 
aflprovvijoiior«amanto:S«<«FanT^ • 

Ospedale Maggiore - Loci B. Nigrisoli n. 2 - tal. 051*348232 - Cut -
051/381740. Settore Atlinerzature par gli Appalti Concorso - Via 
Milazzo 4/2 - tal. 051/247300 int 202 o 247 - fax 051/251413. 

L'Ammirasti tttore SSaoroVvano 
Mauro Maanorl 

lo sono 

Renault 4 . 

È l 'u l t ima occasione per prenotare un m i t o . 

http://L855.7z9.694

